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11 pioblema ilei mezKOgioino 
B la idee dell'oo. SaGGhi 

Ora olio i gioroaii liaono launnoiato 
che la diroziono dol partito radicalo h» 
dollberato di affldaro all'on. Saoohi l'm-
carica di tonerò a Napoli un disoorao 
anlla (iDoaliono Moridiooale, torna op-. 
portuDO illagti-aro quello ohe 11 sapo 
più autoroTole del gruppo democratico 
parlameotare ha aompre sostenatOi La 
aua parola in questo momsata doloroso 
usaume un' importanza oaccsionale, per­
chè io sata di corto fibrerà luaiemo 
all'eoo del pianto di quelle regioni sren-
turate la voce della coscienza nazionale 
percosaa dalla nvelazioiio iinproTTina 
di tanti mali ignorati. 

Poiché in Italia tutte le grandi soia-
gare hanno, se non altro, la TÌrlii di 
STegl:are per nn istante i dormienti, è 
bone approflttaro di questo momento, 
in cui tutta la attenzione degli italiani 
ò polarizzata Terso la questiono me 
ridionale, per additare ancora uiia Tolta 
le ritorme più urgenti e da tanto tompo 
reolamate. 

* * 
Infatti, com'è noto, essendoti ormai 

quasi raggiunto l'accordo tra coloro che 
con maggiore competenza si sono oc­
cupati della questione meridionale, non 
toco le proposte che mancano : quello 
ohe KBRUoa ancora è un' opinione pub' 
blica Tlgila e decisa, uno slancio di TO-
ioQtK ooncorde ed operosa. La politica, 
come SI sa, è un sistema di forzo in 
contrasta, la risultante delie quali si 
stabilisce sempre a laTOre di coloro 
ohe con intenti precisi agiscono ooatan' 
temente nello stesso sento. Ora se ì 
partiti democratici e liberali ' di tutta 
Italia, lungi dal perdere il loro tempo 
in dispute bizantine di tendenze, Tor-
ranno sonsacrare le loro energie alla 
•anelane di questo graTe problema es-
•enziaimente italiano, perchè l'Italia 
non potrà mai procedere speditamente 
galla Tia del progresso Uno a che non 
si sarli liberata da questa palla di piombo 
ohe le ostacola il cammino — se tutti 
i partiti popolari Torrnnno, dicefamo, 
dedicarsi a quest'opera di trasforma 
Itone economica del mezzogiorno, Te-
dremo che si muterìi anche l'ubi con-
sisiam della politiea dello Stato. 

Quello che sopratatto manca pur 
troppo ancora nell'Italia meridionale è 
lo spirito di iniiiatiTa indlTidnale, è la 
lotta tra Teri e propri partiti politici 
oostitniti indipendentemente dalle oa-
marlllo locali, è la contesa e la gara 
per 11 progresso ondo ai sprigiona la 
scintilla della ciTlllà, 

Qnel mezzogiorno d'Italia, ohe una 
vampata di entusiasmo patriottico parve 
per miracolo redimere da tutto un pas-
asto di serTaggio politico, geme ancora 
«otto lo stesso giogo che ha mutato 
nome, ma non ha mutato natara. 
Como r Italia economica del mez-
Eogiorno non si è poranco liberata 
dal medio OTO semi-feailalc, cosi l'Italia 
poliiica non ha snpnto ancora in gran 
{parte emanolparai dalla tirannia di corti 
signorotti che quusi per diritto di na 
«cita Tengono eletti alle cariche pub 
blicho più importanti. Questa è la cu-
ratteriatica più saliente che balza agli 
occhi di tutti coloro che osaerTino per 
un po' anche superficialmente la Tita 
politica del mezzogiorno. Il criterio 
personale è quello che predomina nella 
scelta di tutti o quasi i deputati dui 
mezzogiorno : non si bada alla corrente 
dogli interessi ohe essi debbono rap­
presentare. Ria si mira sopratutto alle 
loro doti personali. Ond'ò cho nel mez­
zogiorno d'Italia non TÌ aono partiti 
yeri e propri organizziti sulla piatta--
forma di interessi da difendere, ma Ti 
sono persone che per le loro qualitti 
peraonali non sempre lodevoli — si 
aono imposte ed hanno sapulo circon­
darsi di un buon numero di ammira­
tori e di clientes a cui debbono l'ele­
zione. 

Questa politica fondata su interessi 
personali ci spiega il perchè spesse 
Tolte ano stesso collegio paasò nel breve 
giro di pochi anni per tutti i calori 
dell'irido parlamentare e ci chiarisce 
le ragioni per cui l'Italia meridionale 
costituisce la fida riserva dei pretoriani 
di tutti i miniiteri, ai quali danno 
sempre i Toti per avere in compenso 
favori da elargire ai propri elettori. 

Questo, secondo noi, in poche parole 
ò il tarlo cho segretamente per tanti 
anni ha corroso e corrode tuttavia la 
vita politica del mezzogiorno d'Italia. 

* 
Ora, data l'esistenza innegabile di 

questo male, l'on. Sacchi ha visto bene 
e lontano, quando cosi nel suo discorso 
di Tarino come in un' interTista pub­
blicata sul Giornale d'Italia ha pro­
clamato che «un governo democratico 
ha l'obbligo' di asiionraro ael mezzo-

Hiorui unii politica aoioitn diii_ viricdi 
con vecchi parliti e di appoggiarsi in_ 
vece allo forze nuovo e sane ohe ci 
sono e numerose in tatto il mezzo 
giorno. > 

Ma quale partllr, quale gruppo di 
persone ha cercato con ogni poaaa di 
educare questa massa pollticamenlo a-
morfa! Chi ha tentato di infodero in 
essa nna coscienza nuova dei propri 
interessi ? 

Non il Tocchio partito inodorato, 
non la ainl-lrn dei Crispi e del Nioo-
tera ohe anzi cercò colla corruzione 
di rendere più graTO e quasi insana­
bile, questa piaga da tulli lomentata, 
non il partito radicale e repubblicano 
che, Tivondo di memorie, poco si sono 
curati di questioni presenti e concrete. 
Il partito sooinllata soltanto seppe con 
coatanza indomita infondere nella parto 
più eletta e colta delle forti popola­
zioni del mezzogiorno il fremito di 
di nna nuoTa fede, 

Senonobè questa fede nuoTa, che 
non sgorgava dalle viscere delle cose, 
ma era an semplice prodotto di poche 
menti solitarie e precorritrici di tempi, 
non potè avere quella virtù redentrice 
e dare tutti quel frutti onde fu feconda 
in quelle plaghe OTe essa rappresenta 
Il riflesso ideologico, la coicienc'a della 
hvolozione ohe al veniva lentamente 
maturando nel fondo delle condizioni 
economiche sociali. 

Questa fede nuova trapiantata in un 
ambiente ancora aemiieudaie subì il 
destino di latte le piante esotiche ; 
essa non riuscì a penotrarenella coscienza 
dol proletariato su cui ora passata, 
senza sfiorarlo, il soffia ben più pos­
sente della rivoluzione borghese che 
doveva trasformare quella plebe in 
popolo e fare di quei servi un esercito 
di liberi laToratori, 

Vf^rA IinUOni 0 i' h . l l :d Ill-^rirlKlUIllu. ì'u: 
lui lo principali firopo-it'* dovn bb^ro 
ora riflettore; IJ esoneri e sgravi; 2) 
riforma ipoteoatia ; 3} rimboscamento, 
reg.me Idraulico e Tiubilillt ; 4) riforma 
agraria od organizzazione cooperativo ; 
5) industrie marittime ; 6) politica do 
ganale-

Àbbiamo voluto In breve ricordare 
in questo momento 11 programma del­
l' OD. Sacchi nel rispetti della q.'estlon» 
meridiunale, perchè esso è ispirato ai 
priocipt di una sana democrazia, la 
mancanza della quale, come giusta­
mente oiaorvava anche il UissolatI, co-
atituince la causa precipua dei mali 
dell'Italia inferiore. 

Alessandro Grappali 

Nell'Italia meridionale II partilo de­
mocratico comincia appena adesso ad 
organlizarsi. Il partito radicale in Italia 
ebbe nel passato un grande, un gravls 
Simo torto Baio, lungi dell'agitarsi e 
dail'agiiare l'opinione pubblica per la 
conquista di riforme sempre più favo­
revoli alla piocula borghesia e al pro­
letariato, mentre da una parte col com 
memorare eternamente il suo passato 
sfolgorante di gloria suscitò solo nel­
l'animo del popola illusioni di gran 
dozzo immaginarle, dall'altra perdette 
il suo tempo in viete diicaaaioni di teo 
logia oostiiuzionale. 

Orbene — e questa costitaisce il leit 
moliv della propaganda dell'onorevole 
Sacchi — sarebbe tempo che tutti i 
radicali abbandonassero ogni apriorismo 
di forma ed aportameiito dichiarassero 
di volere agiro nell'ambito delle iatita-
zioni vigenti. E' ora e tempo —• dicia 
molo francamente — che i radicali 
smettano di concepire come il fratto 
dell'elucubrazione di pochi solitari o 
come il prodotto di un'abile scherma­
glia parlamentare. Ogni riforma è sem­
pre il risaltato della coscieaza del pò 
polo ohe gradualmente si educa, si e-
lera e che, fatto maturo per questa, 
l'impone colla forza dei propri suilragi 
in un regime di liberili o colla violenza 
io un regime dispotico. 

Il progresso sociale è essenzialmente 
costituito da nna catena ininterrotta di 
riforme cho traggono la loro orìgine 
dai bisogni sempre crescenti e dagli 
sforzi cooperanti e sempre più illumi­
nati della maggioranza popolare, Fer­
marsi a discutere aulla direzione e 
sulle tendenze dell'eToluzione sociale è 
per il Sacchi un perder tempo, perchè 
solo il popolo nella via ascendeato della 
propria redenzione oreerji i germi dei 
nuovi organi sociali, i quali, lungi dal 
cadere dal cielo come le mistiche fiam­
melle della leggenda cristiana, prorom­
peranno dal terrena degli interessi ma­
teriali in conflitto. 

Ora questa concezione politica, cho, 
mentre accetta le presenti istituzioni 
come il Irisnltalo dei plebisciti nazio­
nali mira a metterle in più fecondo 
Gontatto cogli interessi del popolo, 
dovrebbe raccogliere intorno a sé nel 
mezzogiorno tutti colora che, hanno 
fede nella resurrezione e nel pro­
gresso dell' Italia inferiore e sen 
tono il bisogno di rinnovarsi e rin-
novaro. Il programma d'aziono che 
questa concezione politica racchiude 
dovrebbe anzi easere il labaro di bat­
taglia intorno al quale, messi da banda 
i rancori personali e i dissensi sulle 
ultime finalità, dovrebbero raccoglierai 
tatti i portiti popolari, perchè esso 
rappresenta, per dir cosi, il programma 
minima della loro azione concorde. 

Come si sa, per l'on. Sacchi la que­
stione Inloridionale è una questione di 
produzione e non di distribuzione di 
ricchezza : l'Italia è povera e più pò* 

Il Goibsio fuo-SGhura'a L3gaaga_, 
Al Teatro Nuovo ebbe luogo l'altro 

ieri alle ore I I , l'anaunoiato comizio 
Pro-Schoia, promosso dalla associa-
zione magistrale del litsso Veronese 
Vi interTennero Tarie rappresentanze 
di essooiaziooì con bandiera e nume 
rossimi docenti. i 

Al seggio presideniiale presero posto 
l'avv. Umberto Garattl presidente del­
l'Unione Nazionale ed il prof. Zanella, 
presidente della locale Associazione 
magistrale. Oratore, applaodlto, fu l'avv, 
Caratti. Iodi parlarono l'on. Gabriu', il 
prof. Buratti ed altri. 

Da ultimo fu votato il seguente or­
dine del giorno : « Il Comizio; 

persuaso ohe il popolo Italiano deve 
ricevere dalla istruzione e dalla edu­
cazione la propulsione prima e princi­
pale al suo elevamento morale e alla 
aua rigenerazione economica ; 

convinto che a tale scopo di civiltà 
nuova si potrà arrirare soltanto con 
la creazione di una scuola primaria 
laica che per durata dei corsi, per 
snodata ed organica adattazione dei 
programmi ai bisogni e alle condizioni 
locali, per igienica dignità degli edìfizt 
per il Irattamento decoroso fatto agli 
insegnanti garauliti contro ogni ' pres­
sione che attenti alla loro libertà di 
cittadini raggiunga efficacemente le 
sue alte finalità di scuola popolare ; 

convinto che soltanto gli aforzi ef­
ficaci e continui della pubblica opiaione 
e Ideila volontà popolare riusciranno 
ad ottenere i meiip, acconci e propor­
zionati a qaeati Intenti e a volgere 
l'indirizzo della polìtica generale dello 
Stato per queste vie : 

plaude all'opera dell'Unione Magi­
strale Nazionale e delle sue sezioni e 
del Comitato Par'amentare Pro Schola 
0 fa voti affinchè mediante intensa 
propoganda il popolo italiano faccia dol 
problema della sua scuola la prima e 
più ardecto delle sue rivendicaz oni ». 

Dopo il comizio ail'Arbergo alla Pa­
glia segui un banchetto di circa lOO 
coperti ed alle 10 l'on. Gabrini nel sa­
lone del Mercato oopcirto tenne una 
conferenza prò inondati e prò Calabria 
sul tema : L'arte nell'educazione po­
polare, 

li pensiero dei repuliblicani 
sulla propaganda antimilitarista 
A Roma si è inaugurata la nuoTa 

sede dal Circola Giuseppe Mazzini uno 
dei più vecchi Circoli repubblicani del 
Trastevere. 

E)9.ieiido prosente all' inaugurazione 
l'on. Barzilai, lo si invitò insìstente-
mente a parlare. 

Egli parlò della campagna antìmlli-
tariata in rapporto al programma re­
pubblicano, e disse che 1 seguaci di 
Mazzini erano autimilitaristi inqi'anto-
che respìngevano ogni probabile pre­
dominio della casta militare sugli in­
teressi collettivi del paeso. 

, Erano antimilitaristi, disse, perchè 
ToleTano con radicali riforme sostituire 
gradualmente l'armamento di tutti i 
cittadini agli eserciti accasermati, ideale 
a lunga scadenza, ma al qaole è pur 
possibile ravvicinarsi. 

Erano antimilitaristi perchè volevano 
intanto semplificare gli ordinamenti mi­
litari, iogliendo all'esercito tutte . le 
funzioni parassitarie e burocratiche che 
costano milioni, a pregiudizio della forza 
combattente e volevano altresì che l'e-
aeroito, che non è presidio di un par 
tito, ma guarentigia della nazione, fosse 
sottratto, a tutte lo compolizionì polì­
tiche, e salTdrio cosi dalla impopola 
rità che lo colpisce quando è costrotto 
a funzioni odioso di polizìa, ed è immi­
schiala in lotte crnenti. 

L'on. Barzilai ha soggiunto che non 
si devono pertanto accettare i criteri 
della campagna aDtimiiitarìsta cosi come 
è stata impostata, perchè non si deve 
diagregare e minare la compagine del-
l'eseroito, in quanto esso possa adem­
piere alle funzioni supreme di' difesa, 
di fronte a pericoli non ancora esclusi 
por sempre. 

Cronache provinciali 
Le elezioni di San Daniele 

11 Crociato celebra la vittoria dei 
clericali e la attribuisce tutt'affjtto 
alle forze del proprio partito. 

A determinare i risultati di quello 
elezioni concorsero circostanze del tutto 
speciali. Molli elettori demoaratici non 
votarono e forse prestarono la propria 
influenza al danni della lista demoora-
tìca. 

Questo cose il Crociato le sa, ma 
non le dice e non ai può protendere 
cho le dica. Od resto la vittoria è sua, 
tutta sua, completa ed imponente, e 
non giovano meschine e postume re­
criminazioni. 

Quardiamoci piuttosto intorno e guai-
dlamo il fenomeno in tutta la aua am­
piezza e nelle ragioni che lo determi­
nano. San Daniele è una zona di nn 
movimento molto più largo e quanto 
ivi è accaduto può servirai di saggio. 

Noi vediamo i moderati, un tempo 
anticlericali furiosi, aver fatto alleanza 
con i clericali e richiedere, servililer 
propter dominationem, la loro tutela ; 
vediamo gli antichi progressisti sparire 
del tutto e confondersi col moderati, 
vediamo infine gli stessi campioni del-
rantlcleriealismo massonico fare al­
leanza coi preti. 

Con quale audacia, ad esempio, il 
Friuli combatte il Crociato se quei 
suoi amici, cho ci sono noti, nelle uU 
timo elezioni politiche ^rano tatto ano 
colle sagrestie, coi preti e partavano il 
Crociato in giro per far trionfare i 
comuni idealtì Cos questi saggi di bas­
sezza non si può pretendere di attrarre 
la confidenza delie popolazioni. 

I clericali hanno questa superiorità, 
ohe ossi agiscono in coerenza alle dot­
trine che professano mentre 1 moderati 
che rinnegano ogni principio perchè il 
cappellano mantenga docile II colono, 1 
sedicenti democratici che considerano la 
democrazìa come un lieritu dei loro in­
teressi e dello loro ambizioni e cho 
(anno causa cornane coi suoi nemici per 
calpestarla tutte le Tolte che ne sono 
delusi, presentano uno spettacolo di 
inferiorità morale accinto al loro al­
leati di oggi e di ieri. I 

Lat i««Ra, 24 Dazio Cansitiim, — 
Venerdì S7 corrente ti nostrb Conalglio 
Comunale deciderà sulla forma di esa­
zione del dazio consumo. Varie sono le 
tendenze ma quella che maggiormente 
è più accarezzata è la manicipalizza 
zicne e noi fieri propugnatori, non ci 
stancheremo mai di combattere l'ap­
palto, perchè io osso vediamo uno dei 
più grandi mali che affliggono la Tita 
economica dol nostro Cornane. 

L'appalto paralizza le più bttoue 
iniziatiTe, impedisce ogni riforma noi 
campo tributario e rende l'imposta più 
aspra, più Tossatoria, più antipatica. 

Ad ostacolare il proposito di man­
dare il dazio per economia, sì fanno 
ora ciruolaro molte voci ; ai dice, per 
esempio, che il dazio, se municipaliz­
zalo, creerebbe per rammiointrazione 
ostacoli gravissimi e metterebbe in nel-
tÌTa luce il Comune ; si dico ancora 
che te inframettenzo e le influenze 
locali comprometterebbero il buon an 
dumento del aorTisìo ; si dicono infino 
tante altre coee, ma i propalatori di 
queste voci non posaono eaaere che 
interessati, o ingenui o profani affatto 
delia materia 

Se esse fossero vere, i Comuni che 
hanno il dazio municipalizzato dovreb 
bero passare al siatoma deirappalto, 
perchè non è presumibile che essi ai 
sobbarchino a tutte quelle difficoltà, a 
tutte quelle noie per la sola gloria di 
condurre il dazio in economia. 

Autorità Comunale e contribuenti 
dovrebbero pertanto essere persuasi 
che oggi di, specie nei centri di una 
qualche importanza, fcome il nostro,) 
la municipalizzazione del dazio s'im­
pone nò ad attuarla vi aarebbe da ri­
maner dubbiosi. 

Ciwidale , 23. — Teatro — Ieri 
stira ebbe luogo l'ultima delia «Car­
men ». 

Il teatro era al completo, 
L'esecuziooe fu ottima sotto ogni 

riguardo. 
Fu puro la serata d'onore dell'egre­

gio maestro Poggi, il quale fra il se­
condo e terzo atto ci regalò due so­
nate di sua composizione. 

Il pubblico volle ed ottenne la re­
plica di questi due gioielli. Al maestro 
Tennero offerti diversi regali dai com­
ponenti l'orchestra, dalla presidenza 
del teatro, dagli artisti e dalla Impresa 
Bolzicco. 

Durante tutta la aerata gli artisti 
furono feateggìatìssimì. 

Ed ora aspetta caTal... 

Tedi Gionaca FrovinGiale in 3. pagina 

A c c a n t o a l f u o c o . . . . 
(Quadrati! a visioni). 

Uno del piaceri ohe ciasoano, pur­
ché non sia proprio mendioo, può 
prendersi, e che supera di gran lunga 
per dolcezza tutti gli altri, è lo starsi 
accanto ai fuoco, ne le lunghe serale 
inTcrnali. 

0 beatiaaimo focolare, tot agguagli 
tutte lo condizioni I L'infimo .plebeo, 
seduto al fuoco, nell'intimità |e sella 
pace della pÒTera faiaigliaola,, non ti 
riscalda con minor, soddiafazione del 
patrizio, ohe adagiato su molle pol­
trona, stende pigramente le membra 
alla fiammata del ricco camiustto. 

Lo starsene accanto, al fcoflo fa 0-
blìare o mitiga i crucci e gii affanni 
de la TÌta quotidiana. 

Narrasi che lo STenturato Laigl XVI, 
nella sua prigione del Tempio, si con 
solasse accanto al focolare. 

Egli — come narra il Clery — di-
TortiTasi a fare una piramide beo con­
gegnala co' tizzoni accesi, e quando, 
per lo struggimento della fiamma, 1 
tizzoni inferiori TenlTano a.|mancara 
0 traevano a roTina tolta la raqle, e-
gli diocTa al suo valletto di Camera: 
< Ecco l'edifloio della monarchia fran 
ceso 1 I miei autenati sJ io ci aiamo 
affaticati ad innalzarlo e a riordinarlo, 
ma il fuoco ora ne divora le 'basl». 
Negli ultimi rigori della prigionia Ten­
nero tolte all'infelice re lo gue deco­
razioni ed insegne : egli non se ne 
commosse ponto. Oli loTaroco ^perfino 
di tasca il coltello, col qualn soloTa 
affettare il pane : mostrò la |8teasa in­
differenza. Ma quando, per raffinamento 
di crudeltà, gli portarono ria la pa­
letta e le molle, egli noi! potè tratte 
nere nn doloroso sospiro. 

Come godere infatti 1 diletti del fo­
colare senza la paletta e le Imollei 

A ohi siede accanto al fua6o, questi 
strumenti non son meno necessari |ahe 
il tridente a Nettano, la lancia Pal-
lado e, starei per dire, lo slesto fai-
mine in mano al padre de' Numi. 

* * 
Napoleone Bonaparte non sedeva ac­

canto al fuoco: anche in ciò ai dlttin-
gueTa dalla comune degli nomini. Egli 
lo amuTu VÌTO, Teemente, coiae quello 
delle sue batterle sul campo di ibàtta-
glia, ma TolgeTa ad esso la spalle ; e 
cosi stando in piedi colie braccia in 
crocicchiate a il dorao eaposto alla 
fiamma, medituTa il qual parte del 
globo avesse a portare la di'atrutione 
e lo sterminio. 

« 
• * 

Oh la tristezza dei focolari spenti ! 
Una mensa aenza pane non stringe 
tanto il cuore, quanto nn focolare senza 
fiamma, in una rigida serata ioTersale I 

Dalle sconnesse impannate penetra 
ne l'angusta cucina, debolmente'ri­
schiarata da nna Inoernetta ad olio, 
r aria diaccia che fa oscillare la pic­
cola fiamma e rabbrlTìdire le persone 
rannicchiate accanto al focolare 

SI cerca quel posticino quasi istlnti-
Tamente, come se il solo ricordo de le 
fiammate, cho già vi briìiarono, all'egre 
e scoppiettanti, bastasse a riscaldare le 
membra intirizzite. Ma la cenere è 
fredda, poi che lo ultime brage lenta­
mente si andarono consumando... 

Il quadro è tristo, non è vero f — 
Meglio non pensare a tali miserie I — 
esclama il fortunato — dalla fortuna 
reso egoista —: a che turbare la pace 
e la serenità della vita, con io spet­
tacolo raccapricciante de le altra! 
aoirerenze? Oh il prossimo miserabile 
è la gran brutta iuTenzione; è il gran 
castiga che Domeneddio ci ha mandato 
in questa terrai 

Cosi l'egoista. Ma da quel quadro 
doloroso, come da altri infiniti ohe 
ad ogni passo ci presenta la bieca 8 
squallida Miseria, non distoglie lo 
sguardo «hi ha il cuore aperto a sensi 
dì pietà e d'amore : egli comprende 
che dove tarda a giungere l'umana 
Giustizia, deve affrettare il passo quella 
fata soave e benefica che ha nome 
Carità. M. P. 

Caìttidosoojpio 
Ki^uuuniasticu. — Oggi 25 ottobre, 

Ss, Crispino e Crìspinìano, martiri. 
fiffoiueriiie i9torft«a. 

Fra Plslro 
Fra Pietro di Ctausetto fu nominato 

vescovo di Concordia, da Clemente VI*. 
Però è dubbio so proprio fosse origine 
di Ciauzotto e mons. Degani pone 
anche in dubbio che fosse Domenicano 
(Concordia p. 188). 

Forse è di Glauzelto borgo nel 
Regno di Napoli. 

t Ridotto ad estrema condizioni econo­
miche ottenne l'unione alla mensa TO-
sooTìlo delle PicTe di S, GloTannì di 

Mori il 'Zi ottobre 1360, 



IL PAESE 

ANCORA L'"AFFAIRE 
Un broTo adati'a oAmmeota «I tola-

Sramma del prof. Maotini alla Patria 
eì Frizili, ler l'altro da noi pnbbli-

sato, ha genorato tre aoioano dal 
muli di ieri 

Tre soloDDo dasttsate a loatenere un 
ediflolo di loUortogi troppo palesi però 
« dhl legga attentamente e si proponga 
1 ijnesiti nella loro somplloitli, 

Bd i qaegili «on questi : 
I. Il FriM ha, 0 naa ha cambiata 

indirliio oon l'iDgresto del sig. Apol­
lonio t 

II. Siamo noi stati o no Tlttlne di 
SD inganno! 

tu. Se ci tu inganno, al fu o non 
ai fa aa ingannatore! 

IV. Chi è ! 
Lasciamo le frasi : di < audacie oiar-

latanesche» di coapziotitk aTTocate-
sahe > di vere indegnilk, qoale è quella 
di pubblicare la lettera intimlssima di 
DB galantuomo ohe in un momento di 
aeoraggiamentB esageralo dallo condì-
doni di una conteseata salate malferma, 
ooaBda ad na amico la probabìlitii di 
un'atroce determioszione (e questo di 
sui ti pubblica la lettera ì marito amo­
rosissimo e padre di quattro figli) di 
simili cose l'articolessa del Fr\uli 6 
piena, zeppa. 

Ma a simile stile ci hanno giii abi-
tnati i giornali della risma e del ao-
lora dal nuovo Friuli e tiriamo 
inaanti. 

* « 
L'indlrlaa liti < Friuli > i aamblato ? 

Faremmo torto ai lettori insistendo 
in nna tale dimostrazione. DoTrebbe ba­
stare quello ohe abbiamo detto, e, più 
di noi, quello che scrisse subito l'ex 
tuo Dlretlore Marcatali, quello che 
atampò 11 Lavoratore, le distinzioni 
(atta dalla stessa Patria del Friuli 
(Friuli «di allora> e Friuli *dl a-
desso») eoe, eoe. 

Il Friuli, tttttafia, sostiene di non 
arar cambiata indirizza politico perchè 
agii segui le idea a non le parsone. E' 
metaAsioa. 

Noi non abbiamo, specialmente in pò 
litiga, mai Todnte dalla idee andare In 
giro scompagnato dalle persona che le 
professano e le fanno Talora. 

Se io persone cambiano quelle ideo, 
allora si devono abbandonare per cer-
eame delle altra che la sosteogano me­
glio — questo si. — Ma non ai pare 
proprio che il sig. Apollonio, all'indo­
mani del suo arrivo in Udine, tosse nel 
eaio di farà un simile giudizio; tanto 
plb ohe avrebbe anche acsettato di 
metterti, per intanto, ad sqao stipendio 
di quelle persone che sostenevano il 
Friuli aosl come lo aveva lasciato Mer-
eatali. G lo etlpandio, quello no, non è 
taotafliioa. 

Siamo «tali ingannati? 
Non siamo giovinetti ingenui; que­

sto, bontà sua, ce lo conoodo anche il 
Friuli. 

Dunque! Dunque dev'osaore stato un 
giovinetto ingenuo quello ohe oi ha 
fatto accettare il sig. Apollonio quale 
direttore a proprietario del Friuli in 
sostituzione doll'amioo Marcatali, 

E coma lo abbiamo accattato! Nien­
temeno che eon un voto di plaa.ìo al 
prof. Manzini che io aveva scovato 
faori. 

Tale era la nostra fldncia che, pur 
BOB avendo mai visto il sig. Apollonio, 
non solo faoemmo il voto di plauso di 
sui aopra, ma ano di noi, il Carstti (e, 
ai dispiace par ini, ohe questa volta fu 
meramente l'ingenuo della compagnia] 
ai recò a conoscere di persona il glg, 
Apollonio e a lamentare la mancanza 
di un richiamo e di un saluto all'opera 
e alla persona del prof Mercatali in 
quell'articolo programma oon cui egli 
ai presentava ai lettori e nel quale ar­
ticolo generico e capace dì partorire 
in aeguito ogni cosa, anche la demo­
crazia, si affermava il lodevole pen 
siero di volar essere impersonali. 

Subito dopo l'Apollonio dall'imper-
Bonalitk passò diritto all'attacco perso­
nale diratto e preciso contro gli amici 
del Friuli e, novello Saturno, mostrò il 
desiderio di mangiare i Hglinoii ohe 
parò essendo nati alla Democrazia udi­
nese prima di lui, avevano gii fatti i 
denti. 

Ma perohò tanta fiducia inoondizio-
nata da parte nostra verso uno acono-
asluto! 

Perchè l'uomo ci era presentato da 
due amici sulla cui fede non si poteva 
dubitare: il prof. Manzini od il dottor 
Pernsini. 

* * 
Coma andarono le oose 

Infatti all'assemblea ohe ebbe luogo 
la sera del 2S settembre nella Sode 
della Democratica dietro invito del solo 
prof. Manzini, ed alla quale intervon-
aero i signori Garatti, Colotti, Magi-
stris, Nardini, Antonini, Zilotti, Murerò, 
Della Porta e scusarono l'assenza Pe-
oile e Qirardini pura associandosi alle 
deliberazioni ohe la maggioranza fosse 
per prendere, il Manzini fece tre pro­
poste: I, Accettare ohe rApollooio di-
Tenisso proprietario a direttore del 

Friuli, senza alouoa contribuzione da ' 
parto degli amioi giti soitenttori del 
giornalo. 2. Prenderò l'Apollonio corno 
direttore e ttipeddiarlo, 3. Acquistare 
la proprietà del giornale e licenziare 
oon nna iadannitk (I) l'Apollonio. 

(Questa terza del liceozlamento con 
indennitli, ci conferma ohe l'Apollonio 
tosso già sulla piana e che 11 prof. 
Manzini avesse asauati dogli impegni 
verap di Ini od eaegaito uno dei tre 
mandati prima che gli fosse oonferito). 

La prima proposta fu aioetaia, come 
disse il Friuli di ieri, entnsiastiaumente. 

Ma i conveaatl non arano giovinetti 
ingenui. Dunque t'aotosiasmo si deter­
minò quando il prof. Manzini disse ohe 
dell'Apollonio dava splendide informa-
fioni il dottor Perasini, e che l'Apol­
lonio stesso avrebbe mantenuto l'indi­
rizzo del giornale datogli da Mercatali. 

E l'entusiasmo, ci pure, ara piti che 
che leggitimo. 

Splendide informazioni di un amico 
in fractione pania quale ora ed è II 
dott. Costantino Perualni ; lo stesso in 
dirizzo politioo di Mercatali ; non un 
centesimo di spesa, tatto, gralisX 

l\ che confermava oho 11 Friuli «di 
allora > non doveva essere quel disastro 
finanziario ohe il Friuli « di oggi » 
vorrebbe far credere, Perchè, via, si 
può conbattere per le idea e oonsumsr 
par esso (come noi sappiamo troppo 
bone) tempo a danaro ; ma nessuno è 
tenuta ad assumere un fallimento quando 
por sostenere le stesso idee, può rice­
vere un oquo stipendio (li. proposta.) 

Ma a spegnare quall'entasiasmo dei 
convenuti alla sede della Demooratica 
nella sera del 25 setlembre ed a pren­
dere di ooneoguanza un'altra determi 
nazione nei riguardi della oontiouaziono 
dal Friuli asoludando l'ingresso del-
rApollonio, sia come direttore a tanto 
mono coma proprietario del giornale, 
sarebbe bastata la presentazione della 
seguente lettera scritta dal dottor Pa-
rusini al prof. Manzini e che quest'ul­
timo tenne in tasca, 

«Cormons 21 settembre 1005. 

< Carissimo Vinoemo 

«Il desiderio ohe ti espressi che tn 
< rimandassi a giovedì la seduta da te 
«indetta per domani sera era inspirato 
< non solo da un senso di riguardo per-
< sonale verso l'avv. Qirardini, ma an-
«che da intendimenti pratici di oimve-
« nianza, perchè, ti ripeto, nella dìscus-
< siane oho dovrà avvenire o, sa meglio 
« ti piace, nello svolgimeoto delle prò-
« posta cho si dovranno fare sarebbe, 
<a mio avviso, assai utile e vantag-
« gloso, sotto ogni aspetto della quo 
«stione, udire dalla sua stessa bocca 
< lo ideo deli'avv. Girardini. 

«Non volesti acoonleiitarmi, e sei 
« padronissimo di fare ciò cho vuoi, nò 
«io mi lagno; soltanto ti avverto che 
< non interverrò alla seduta e che de-
« clino ogni responsabilità per quanto 
« possa venire deliberato, riservandomi 
« a piena facoltà di adesione, se mi 
« sarà concessa, o di disapprovaz'une, 
« so mi sombrerii di dover disapprovare. 

« Kimango obbligato con te nella 
« parta eoonomioa riguardante la liqui-
«dazione delle pendenze Marcatali, per 
« il rimanente per quello cioè che con-
< cerne la oontinuaziono del giornale 
« Il Friuli, so d'essere in massima 
« perfettamente d'accordo con te, ma 
« non HO se lo sia ugualmente rispetto 
« alle diverso modalitli, più di forma 
« che di sostanza, ma non scevro di un 
< granda interesse per l'indole stessa 
« della questiona, la quale si riferisce 
< a principii alti di partito, ma richiede 
« in pari tempo che non vengano total 
« mente trosourate speoiali e delicate 
« condizioni di uomini e di oose, 

« Si è rignardj a questi dettagli che, 
a senza conoscerli non posso dichiarare 
< a priori dì attenermi a quello che tu 
< proporrai o accetterai, perchè non 
« conosco abbastanza bene il tuo pon-
« siero e perchè le pratiche ohe facesti 
< in questi ultimi giorni mi furono da 
< te riferite in modo troppo sommario 
< perchè ne possa avere esatta o suffi-
« olente conoscenza, s 

«Milano 12 - 10 190r>. 
« Carissimo Garatti 

«Sorivo, trattoloiamonto a ta, in 
«tendendo di scrivere a tutti gli amici. 

« Mamini mi scrive indignalo dell'in-
'diritto che hapreso il « Friuli », e di-
«oendomtsi inteuiionato di metterci a 
«disposizione dogli amlol per ciò oho 
«si potoMa faro. Egli fu, come ho som-
«pre pensato, ingannato dalla informa-
«zioni avute, né certo ha valuto ciò 
«che avviene. 

«Oli rispondo i.deS3o: che c'è un 
«compito pratico; rivendicare il giornale, 
«por oullltk di contratto, essendo vio-
«lato il patto fondamentale; della con-
«tinuazione dell'indirizzo a dalla tradì 
«zione del giornale stesso. 

CRONACA. CITTAOIE^A 
(n talafono dal FAXBIl porta U K. 3-11) 

« Scasami della fretta ; ne ho la gm 
« stifloazione nella manoanza di tempo. 
« Saluti afi'ettuosi a tutti. Tuo 

E. Mf-rculali » 
E' probabile oho al signor Apollonio 

non sia stata consegnata, fra i duou 
monti dell'affaire, anche la Intiera di 
Mercatali a Mauzioi; ma se gliele a-
vasse ocnsegnata, perchè non la pab 
blioa! 

Andiamo avunti. 
La violazione dei patti da parto dal 

signor Apollonio era dunque tanto 
smaccata ohe nessuno, U quale non 
fossa un ingenuo giovinetto, potava 
non aooo geraane; ed il Manzini si as-
tnmeva di faro pubblioameate a prirata-
manto quanto gli vanisse richiesto in 
ordine agli intenti comuni (cosi scri­
veva ad un autorevoliasimo amico no­
stro). Venne preso in parola. SI trat­
tava dunque di questo : che il Manzini 
doveva fare all'Apolionlo quella ohe 
invoca fece (pur essoado, a giudizio dal 
nuovo Friuli, meno democratico) il 
oav. gif. Bardnsoo; riscattare il gior­
nale, 0 far sorgere il Paese, 

Invaoe no : il prof. Manzini scrisse 
ad altro amico nostra che, incontra­
tosi coll'Appolonio aereo d'indurlo ad 
andarsene promettendogli anche un'in­
dennità 

«Il sig. Apollonio, continua 11 Manzini, 
non solo mostrò di non aocoaseotire a 
naisan patto, ma mi fece aeche dalle 
gravi rivelazioni circa la sua azione 
{bombet velenii) che mi impressiona 
reno oltre modo e mi lesse pure II 
manoscritto di un articolo sul bilanoio 
comanale, ohe liscia una prolosda im 
pressione (a ohi 1)M, 

£d i ad nn jtómo cosi terribile e 
tanto ingannatore del prof. Manzini, 
che il prof. Manzini coniegou cortase-
monto i dooumeati delicatissimi ieri 
pabblioatl dal Friuli ! 

La materia ci abbonda, ma vogliamo 
aggiungere una parola ancora ohe ri­
guarda interessi paouniari e diretti. 

Se il professor Manzini pagò L. 300 
al personale di redazione del Friuli, 
giusta il suo contratto oon l'Apollonio 
oho assnnse attivo e pasnivo, questo de­
bito spetta al sig. Apollonio atesso. 

Del resto ripetiamo oho se il prof 
Manzini enborsò del denaro pel prof 
Mercatali. fu completamente rifuso 
dallo talché altrui. 

Conoludendo 

Il Friuli mutò bandiera — noi 
siamo stati ingannati — ohi sia stato 
l'ingannatore lo dirk il pubblico — 
Frattanto noi osserviamo leggittima-
mente ; o il signor Appollonio ed il 
prof. Manzini sono d'aoourda nel saovo 
indirizzo del Friuli, od allora non si 
comprende perchè 11 prof. Manzini si 
sia indignato dell'opera del sig, Apol­
lonio ; 0 il prof. Manzini si è indignato 
davvero, e allora non si comprende 
come egli ed il signor Apollonio fac­
ciamo difesa cornane cogli ateasi docu­
menti sullo stesse oolonne del giornale 
Il Friuli. 

essere appunto giovi­
netti ingenui per ritenere che la let­
tura di tale scritto del Perusini, se 
fosse stata fatta, non avesse gettato 
l'allarme a tutti gli Intervenuti. 

Manzini non la lesse né accennò me­
nomamente al suo contenuto pur con 
tinuando ad assicurare ohe il dott. Pe­
rusini dava splendide informazioni del-
l'Appollonio. 

Egli si dice ingannato dall'Apollonio 
come tutti gli altri, ma è pur strano 
ohe al suo ingannatore (pur avendo 
aparte le ospitali colonne dalla Patria 
del Friuli) consegni oggi i documenti 
delicatissimi dell'alfaire ! 

Tanto ingannato da sorivaro al pro­
fessor Moroatatali una lettera in cui 
palesava la sua indignazione pel nuovo 
indirizzo del Friuli, ed il Mercatali 
gli rispondeva consigliandolo a riscat­
tare il giornale dalle mani a cui lo 
aveva malamente affidato, mentre Io 
stesso Mercatali scriveva s Caratti: 

Intorno al forno comunale 
La Gommlaslone amministrativa del 

Forno municipalo tenne l'altra aera 
nna seduta, presieduta dal Sindaco a 
presenti tutti i membri regolarmente 
nominati dalla Giunta. 

Furono trattati diversi importanti 
problemi relativi all' organizzazione di 
qnost' industria, poiohè si è rilevato 
ohe le richiesto dai distributori ora 
scono di giorno in giorno,; mentre il 
panifìcio è insufllciento a produrre 
quanto occorre pei bisogni dalla citta­
dinanza 

E' questo un problema nn po' diC-
ficllc. data In potenzialità produttrioe 
del Forno attuale; si noti che ieri 
furono trasformati in pane ben 20 
quintali di farina. 

Noi siamo convinti ohe allorquando 
i vari istituti cittadini, collegi eoo... 
ricorreranno al Forno Comunale por 
provvedersi del pana occorrente, data 
la garanzia dei benefici igienici ed 
economici cho il prodotto presenta, il 
Comune si troverk nella neceeaitk di 
aprire almeno altri due Forni eguali a 
quella testò inaugurato. 

Come ti vede, quest' istnziane partita 
dalla Oiuata deraooratloa dal Comune 
di Udine, è destinata a riportare 
pieno ed inoontrastato successa, cosa 
ohe a tutti non può ohe far placare. 

Non.a'è che la Patria del Friuli 
ohe fa le sua riserve sulla vita e aul-
r esito del Forno., ad ha ragiona. 

Vogliamo ora ricordare che sabato 
scorto (lo confessiamo ohe o' era stag­
gito) la Patria aveva nn artieolettodl 
cronaca dal titolo: Vati in Municipi I... 

E in poche righe raccontava che i 
poveri dalla citta orano abituati a pre-
tentarsi al venerdì dai proprietari di 
forno, i quali davano loro un pane per 
ciascuno. 

Ma venerdì quagli stessi proprietari 
risposero : vail m Municip.... 

Cosi, ooooluda la Patria, quei poro 
rolli rimaaeru senza il panino. 

Una sola considerazione. 
Noi, coi nostri orecchi, abbiamo 

udito molti proprietari di forno ad af­
fermare ohe por essi i! Forno Comu­
nale non fa né caldo né freddo, 
che il loro lavoro e la clientela 
sono immutati... ed allora perchè han 
mandato i poveretti in Muniaiptt 

La Patria, oon quella noteralla di 
cronaoa, rende an brutto sarvizio ai 
fornai, perchè dimostra il loro poco 
buon cuore oppure, ed è quello oho 
più facilmente è preaamibile, la loro 
stima per il l'orno Comunale 

Non è chiaro! 

Magistrati oBIniìd'oQQrB? 
li Friuli di ieri oi accusa di non 

volare né Magistrati,ìnè Giuri d'onore 
per la decisione dell' affaire. 

Quanto a Magistrati, l'altro giorno 
gli abbiamo detto che, quando gli piac­
cia, a rivederci in Tribunale Quanto a 
Giuri d'onore,.. è la prima volta che 
ce ne parla. 

Ai corrispondenti 
Inviamo un ringraziaracnto 

ed un saluto cordiale a tutti i 
corrispondenti che senzii atten­
dere nò inviti uè istruzioni da 
parte nostra, continuano ad in­
viarci le notizie dai vari centri 
della Provincia. 

Abbiamo disposto perchè tutti 
ricevano regolarmente II Passe 
e fra brevissimi giorni invie-
remo loro la tessera personale. 

La .Oinm 

Sooieti Operaia Benerale di M. S. 
Uno «guardo all'ultima asieitiblea 
Lunedi abbiamo dato il resoconto 

fedele dell'assemblea di domenica dalla 
S. 0. di M. S. alla quale ben pochi 
soci intervennero. 

Quoato fatto purtroppo ai verifica di 
Bevente, l'apatia nei soci di queato im­
portante a cosi florido SoiiaMzio regna 
sovrana.. nd è male, male assai ! 

Non basta esser inscritti e pagare 
regolarmente le quote mensili, gli o-
porai hanno anche il dovere morale di 
intervenire alle assemblee e prender 
parte col voto, nllo varie decisioni. 

GII operai invece si destano solo 
qnando giunga il giorno delle elezioni: 
allora ai nota un movimento insolito, 
si combinano liste, si viene al >oto.,., 
poi tutto torna allo stato primitivo. 

• a 

L' ultima seduta per es, per ciò 
che venne discusso, ai sembrò di no­
tevole importanza. E i soci inter­
venuti.... erano appena una deoinal 

Il presidente G. E. Soitz che da 
molti anni sta alla testa di questo mas­
sima Sodalizio Operaio face varia co-
municazioui : spiegò, ad esempio, come 
la S. 0 non ha mancato di aesooiarsi 

I all' agitazione prò riposo festivo, dando 
, tutto r appoggio al Comitato cittadino 

Si venne a trattare sul rincaro net 
prezzi dei generi di prima necessita. 

Il consigliere Cremeso ohe fino dal 
. loglio scorso batta con tenacia su que­

sto chiodo, aveva ottenuto in una pre­
cedente seduta della S.O. l'approvazione 

. di un suo ordina dal giorno alla Giunta 
! municipale chiedente che si studi il 

modo (li porro un freno a questo gra-
viasimu fatto del quale apeoiilmente 
la classe operaia na risente 1 doloros 

I effetti. 

! Lo stesso Cremeso suggerì il modo 
i di migliorare la condizioni dei pensio-
, nati e il presidente Seitz prese nota 
, della raceomandazioni esposte promet-
i tendo di studiarla nnitamonte agli altri 
i membri della Direzione. 
I Questa ed altro iniziativa che tor-
; nano a vantaggio della classe lavo-
- ratrice, fann-} onore alla Società Ope 
> raia, ma restano pressoohè ignorate 

dalla maggior parte dei soci. 
' Speriamo adunque che un soffia ri­

generatore venga a scuotere l'apatia 
che invade i più e ohe II Sodalizio ri­

torni > ' ' rìgagliosa vita d'un tempo. 

Le voci del pvbhlieo 
Una intflrronaxione 

»ìV lk*m»of ni L. L> P. I*. 
Il signor Leone Plcoholti ci ha [lortato 

questa inierrogaK/iotUi pregandoci di pubbli­
carla. IDccolo àoóontentato, 

Col prossimo novembre il sarviilo 
Pompe Funebri verrk assunto direttn-
meote dal Comune. A tal uopo i'On, 
Giunta Camunale face acquisto dalle 
vecchio carrozze funebri della Ditta 
Hocha. A questo proposito oi parmat 
tiamo fare alcuna domande all'On. 
Giunta ed in spaoia all'Assessore per 
I L. L. P. P., previa aspoelziana di un 
po' di vecchia storia. 

Fin da quando l'idea dalla Munloi-
palizzaiiona di detto Servizio assurse a 
realtà, il geniale e bravo artista oon-
oittadino sig. Silvia Ploolni presentava 
airOo Giunta progetti a disegni ala-
burati di oarrozze funebri, disegni ohe 
Vennero riacontratl ottimi eotto ogni 
rapporto dal più compatenti a distinti 
artisti dalla Gitili, fra i quali va notato 
il Sig. V. Mattioni a quall'epona Aaaes-
sora al L. L. P. P. ed in materia più 
oompetanta di certo dell'astassara at­
tuale. I disegni esposti in elogaota oor-
Rice furono prosentati anche al Consi­
glio Comunale. 

Si riteneva allora che la Giunta a-
vrobbe favorevolmente accolta l'idea di 
far asaguira il lavoro da artisti oonoit-
tadini In conformità a progetti a di­
sagni del Piccini, ma l'assessore attuala 
Sig. E. Picoo foca capire oume lo car­
rozzo sarebbero state eseguite a Vienna ; 
quasiché la nostra o qoalche altra Città 
d'Italia diffettasse d'artisti aiti a tal 
genero di lavoro. 

Si aspettavano dunque le carrozze.... 
croate, dalla quali avrebbe dovuto ri-
foigara tatto il genio., funebre dai 
nostri affettuosi tedeschi, quando si 
venne a sapere che, sfumata l'idea dalle 
ordinazioni a Vienna, l'Oe. Municipio 
aveva fatto acquisto della vecchie car­
casse.... pardon carrozze Hocha. Oggi 
iufatli i fnnebri veicoli, in completo 
disarmo, u tendono di essere rinnovati 
a base di vernice... nel cantiara Schar 
In Via F. Cavallotti. 

Sembro fatalità, appura la va sempre 
cosi nella nostra Udine: basta che un 
artista concittadino avanzi proposta ma-
ritavola d'accetlaziune, procuri arrichi­
rà la citta di qualche ntila capolavoro, 
dando sviluppo nel tempo atessa all'ar­
te Icoale, perchè i Signori prapoati alla 
oosa pubblica abbiano a oraara tutti gli 
inciampi atti ad ostaoolara ad impedire 
l'effetluaziona. 

Perché l'illostre assessore ai L. L, 
P. P. non credette opportuno aocattara 
i progetti del Placìoil perché non si 
volle onorare la domanda almeno d'un 
conno di risposta! e perchè trattenere 
tutt ora i disegni che riteniamo abbia-
costato tra settimane di stadio e lavo­
ro? come a perché sfumò l'idea della 
ordlnazioui a Vienna! con la apnea d'ac­
quisto, riparazione, restauro delle vec­
chia .. ed informo carrozze non si a-
vrebbe potato dar cario ad esecuzioni 
nuove oon beneficio degli artisti con­
cittadini e maggior deaero dalla Città! 
ohe abbia spirato anche attorno a que-
alo aliare quell'aura di mistero, tanto 
opportuna a naaconoere certi favoriti­
smi! 

Ecco alcune domande alle qnali vor­
remmo ohe qualche cortese persona più 
0 meno tntorassata nella facanda favo­
risco risposta. Fidenti attendiamo. 

Leone Picchetti. 
Abbiamo assunte subito informazioni In 

proposito a quanto sorlire II sig. l'Icobottl 
Leone ed ooco quello cho oi risulta. 

Il CoiEuno, iiuo dui 1004 deliberava di 
assumere il servizio pompe funebri In coii-
ooronza colla soia ditta i>. llocko olio -n 
allora era 1' unitia ad esercitare tale eorvl-
zio. 

Noli' opooa stessa si fecero preventivi 
d'acquieto tanto all'estero quanto a Udine. 

Silccessiviimonto sordo un' ultra Impresa 
dì pompe hinobrl, lu quale si miuo In con­
correnza oon la pi-ìmu. 

Il Comune allora stimò opportuno di lu-
aoiare che lu conuorrenzalsl svolgesse onde I 
prezzi si abbuasuHBero, attendendo II momento 
opportuno a Uno di pi-endero accordi con 
le due ditte nor poi proporre il monopolio 

K cosi la Oiuutu uttuale feco l'interesso 
del Comune ucquiatando, con una somma 
relativamonto CBÌgna, tutto il materiale taci­
tando r Impresa 0 transigendo prima elio 
nascesse una liteolie poteva easoro perico­
losa e dispendiosa. 

Nulla perciò fu commesso uè in Italia 
nò all'eatoro come crede il sig. Plccliotti 
Leone, insinuando che la Giunta attualo 
abbia fatto dei favoritlami, mentre invoco 
por curaro \' Interesso del Comune dovette 
astenersi dall' ordinare lo carezzo sui dìao-
gul del Piccini qui a Udlno evitando così 
di commettere pi-oprio un favoritismo. 

CI consta intanto che il aervizlo dolio 
pompo funobrl verri\ attivato col I.o di 
Novembre e nella prossima seduta del 
Consiglio Comunale snrA data ampia od 
esaurioute relaziono doli' operato della 
Olunto. 
L'orarlo alla nostra BibliotBoa oomunale 

Non molto tempo fa, alla nostra 111-
blioteca eomunale era in vigore un'o­
rario tarala adattatissimo per molti cha, 



IL PAESE 
timi le loro oeoapasvoiit, non potetsno 
Haariitì durante il giorno; 

Ora intooe, Il stona è apsrt» proprio 
a«lle ore In oni quasi tutti iiono al la-
»ofo i óloòivdallft ore Balla 12 «,4»Ue 
16 «Ili lai ^ W - k t t i l ì é ^ pisliBlir-trfr"^ 
liiOrt»re qo8«t« oro, p. e. dalle 18 
* t l e 2 U 
j (Jo'altri.oosa : par poter a'ore oorle 

Òpere b!tó|oa hrne riòhietta nel mat-
BBb, almano Wal d.j»'ea4ere prusoritto. 

Quindi, qaaM'ànohe ealitease itn'o' 
réìflo «ersle, pei» le : ragioni «uespoata 
BOB sarebbe possibile oiò. Sarebbe 
bnona eota ohe anohe l'orario matti-
lilte venisse portato dalie 10 alle 13, 
«Bilahd dalle 9 alle 12. 

Si avrebbe oasi naa Biblioteca dispo­
nibile anohe per qaelli ohe ora non ne 
éosaoao nsafrnlre, 

a p. 

A própoiits di munloipaliuaiioni 
fiiooTiaino a b«n toloatiori pubWlohìamo 

questa lettera: 
Caro € Paese* 

Parlando personalmente eoi tao re­
dattore Pasooli tre giorni or sono, in 
merito alta istltacione nella nostra 
Ditta di esemiiii oomnnali per la fon­
dita di oolonialt, oaros e TÌDO, allo 
aoopo preoipuo di oonoorrero e far ti-
mltare la privata speonlaziona e di as-
liosrgre la buona qn&lita della meroe, si 
aeseanù anohe all'utilità della apertara 
di una (armaoia Municipale. (K vano. 
N. d. R.) . 

ÌLI'AJÌWMO, nel atto articolo comparso 
nel giornale .d'ièri, non deve quindi 
ammetter» <eiìi> lo avessi dimenticala un 
lervizlo pàbblioo di tanta importanza. 

Ho peniàto « pensa tuttavia che, y i ' 
l'interesse dei piii, occupa 11 primo 
posto l'idea della istituzione degli eser-
oÌ»i di ani «opMiiiItt;" WMvWiCWt >p»r 
là hrmaòià, Il CotaiàBé h i provvedilo, 
per ora, in nodo abbaktania;; soddisfa^ 
sente. 

B perciò, approvando in massima la 
ottima propost» doli'dssi'tÌM», credo che 
l'apertura degli spàool gW indicali do­
vrèbbe avere la precedenza, assumendo 
essa allnalmeote un'importanza ben 
maggiore e di imniedista utilità, tanto 
pia perchè: il eosto del generi di prima 
neciessità aumenta di per di in maniera 

Il oontumàiore. 

A (irspostto di i«8 rettifloà 
EioéTiamo dall'avv. CI. Niraislo lettera 

iJi.mo signor Direttore, 
.Sol-« Oiornile"di Udine» di sabato, 

sul (Paese» di ieri, ed in una lettera 
dsì «ig. Pédrioai Ginsepppe, pubblicata 
sulla « Patria del Friuli » d'oggi, si 
fa cenno al rinvia di una causa Pe-
drioni .Giuseppe contro il Comune dì 
Odine, da me chiesto al sig. Pretore 
di (inesfo V Mandamento a nome del 
sIg. avvocato Comolli. 

ÀI Sue di accettarLa della lorma con 
la quale io £ui incaricato di (are, e 
ooaso feci la richiesta, mi pregio di 
aònfermàre'a Lei quanto ebbi a di­
chiarare al sig. Pretore e ripetuta-
mente ed insistentemente ripetere in 
adieoza al sig, Pedrioni, ohe l'avv. 
Conelll mi aveva pregato di chiedere 
Il rinvio pòrche era impedito per un 
matrimonio, « non perchè fossa iitii 
sposto. 

Con perfetta osaervanz». 
Dev.mo 01)0. Qimeppe Nitnis, 

La conferenza Morgari 
Come è noto, il Circolo Socialista 

Odinese stabiliva di invitare vàri ora­
tori per tenere conferenze di propa­
ganda durante la stagione autunnale. 

E domenica, giorno 29, no aprirà il 
aiolo l'onJ Oddlno Morgari ohe parlerà 
sul iema: < t socialisti e l'organizza­
zione». 

La conferenza si terrk alla ore 14 
nella sala Cecchini. 

Pro Calabria 
Ufffloìail panaSoniiti 

Invitata dal Consiglio Direttivo del-
l'ÀSBOCiazione degli ufSciali pensionati 
residente in Roma, la locale sezione ha 
raccolto < Pro Calabria » e trasmesso 
oolii le seguenti bflforte: 

Teoente Generale Casanova oomm, 
Raffaele lire 5, Maggior Generale Gia-
oomelli oomm. Sante 5, Colonnello conto 
di Prampero comm. Antonino 5, Te-
nenteoolonoollo Werthelmor cav. Da­
niele 5, Maggiore Da Pozzo oav. Luigi 
3, Capitano Degano oav. Eugenio 2, 
Tenente Virotta oav. Cristoforo l, Sot-
totenepte Madolla Felice 1. Totale L. 27. 

Pro-inondati 
L'altra sera in una sala del Manici-

pio ai sono riuniti ì aignori: Emilio Pico, 
prof. oav. Antonio Battistella, ing. oav^ 
G. Heimann a dolt. Virginio Dorotti I 
quali procedettero al riparto della quota 
pro-inondati del Veneta riservata alla 
nostra Provinola. 

' istituto RlodiamBaliflo T. Oiooù 
li traltenimenta di sabato 

Avvertiamo che sabato 28 corrente, 
«Ile 8.30 pom, avrà luogo al Teatro 

Minerva il sesto trattenimento Soaisle 
flól ««goonte programma; 

Parti prima : « Lo sorprese del di­
vòrzio » brillante commedia in 3 atti 
di Bisson e Mara. : 
-* Ohliiàet^à II traitftlàaiifò il «olito te­
stino di famiglia. 

Domani a seiUi allo .8.80, 1 soci < del lo-
oale Ciroolo SooìaliatìfiiBSiii vlliWtatl* W In-.; 
totveniro ad una stìttii;!* ónidoVrS' tiat-
torsi UH solo ogget̂ f-'; ;, • - • • ,: A" ;"'••', 

Conregno di Tentóìa. " ' 
Questo, coma è noto, avri luogo iuÀuèlla 

città domenica 29 corrènte. v,;,;'i , ', 

Il CoDgisssD dei ii^oiiaiiti i itótói' '^; 
lori sera i partito par ?enezl*v dove si 

apro oggi il Congresso dei negozianti, 1' Ctt̂  
Morpurgo, quale rappresentante della i Ca­
mera di Coiumoroio. 

Oggi partirono il oav. Barbieri, vios 
presi.lente doli'Aasociaziono Commect'hnti 
e Industriali e II sig. Oiuaoppe Hìdoml 
vice presidente dòli' Unione Haetoenti. | 

Molti sono gli oggetti ohe verunno di­
scussi j fra questi 61 ijnportnntissitna • la 
questione forroviafin, navigazione fluviale 
eoo. 

Sjoijtà flpBKiia ik iMagiiia il pi|pfÌD n A ! 
Domenica la Società Operàia di Mi . 

S. di Pavia di Udine Inaugura la propria i 
bandiera con speciali testeggiamenti, j 

Quella direzione ha invitato la nostra 5 
Soolela Operaia Generale a prender '. 
mèta alla cerimonia 8. il presidente | 
Soìts ha disposto perchè vi «i rechi una ' 
rappresentanza di sooi colla relativa | 
bandiera. i 

S c u o l a « l 'Ar t i e . t t ea t te r i 
Il Corso speoiula por olottrioisti ( secondo , 

annoisi aprirà (il giorno di domenioaS • 
novembre'alle lO, 

Gli osami di riparazione por quegli alunni 
ohe/non Buporawrao la prova nella sessione 
di' Giugno; 0 gli eSanìi di 'ammissione par 
.coloro che. intendessero entrare nel secondo 
corso senza avbr fréqueìifeto il primo, a-' 
vraano luogo il giorno atosso allo oro 11; 
0, fosse necessario, saranno ripresi la Doine-
niea suooaàjya. 

^^TsÉiPi'^ «d Aptv . 
"Teatro JwQxiexva 
L'ultima dal "Cinematografo,, 

Molto pnbblioo aòoorao ièri sera ad 
ammirare le veramente splendide vedute 
del Cinematografo Gigante del sig. Spina. 

Furono bissati parecchi quadri, quali: 
e l i sogno di un Viaggio nella luna» e 
iOnoi-o di padre». 

Piacque assai « La presa di Roma » 
nella quale è riprodotta magniiicamente 
la scena dell'aliarmi al campo e la cor­
sa vertiginosa dei bersagiiari all'assal­
to della' breccia. 

Foce inilue sbellicare dallo risa ìa 
scena umoristica « Dieci mogli per uh 
marito». 

Questa sera ultima rappresentazione 
a prezzi popolari e cioè : 

Ingresso cent. 60, poltrone cent. 80, 
palchi lire 2, bambini cent. 30, scanni 
cent. 30, loggiono oent. 25. 

Il programma è quanto mai attraente 
0 fra I.vàri quadri verrà ripetutoli 
bellissimo e applaudito «Brigantaggio 
moderno». 

Cronaca ProvmcìaìF 
S. D a n i e l a , 24 — {a. t) Ili Con 

sigila ooniunale. —- Finalmoote sabato 
sera p̂  p. si potè nominare (in terza 
convocazione) il sindaco, che riuscì, 
oom' era prevedibile, li signor Italico 
Piazzi Taboga con undici voti, compreso 
il suo, contro otto dati dalla minoranza 
al consigliere Bernardino Legrenzi. 

Affermazione questa, fatta per atte 
staziono di stima e di simpatia ad un 
uomo ohe ai comportò correttamente 
nolia questiona ospltaliera dimostrando 
cosi quale differenza passi tra lui e.... 
oèrtuni. 

Il sig. Piozzl. potè finalmente dare 
sfogo nlla sua eloquenza col discorso 
sindacale da un'anno in pectore. Rin­
graziò i colleghi paria oompattezza (?) 
con la quale hanno votato, dell'attesta­
zione di slima, rloevuta da loro, della 
fiducia ciii è. «tato fatto segno con il 
metterlo a aàpo della pubblica cosa, 
per la quale lui spenderà le sue mi­
gliori energie amministrando con retti­
tudine nei mezzi e nel fine. 

Il pubblicò (burlone I) applaude. 
Il signor Osvaldo Ciani maestro dolja j 

quinta elementare e direttole didattico 
invia alla Giunta una lettera con la i 
quale prega la medesima d'esser esone | 
rato per motivi di saluta dal suo ufficio. { 
L'aasesore fogna spiega al Consiglio che j 
la legge obbliga di surrogare 1 posti I 
vacanti od il direttorato provvisorio è ! 
conceduto al maestro Allatere Pietro \ 
11 quale si obbliga a tenere anche dae j 
classi percependo metà stipendio. Tutti 
1 .consiglieri della minoranza interloquì- | 
scono nella importante quistione; a tutti ! 
risponde logna'e Pinzzi ma non arrivano t 
a mettersi d'accordo. , | 

La Giunta mantiene .le sue delibera- > 
zioni e Corradinl augura al direttore • 
Ciani una pronta gcariglone perchè possa i 
in breve ritornare alleane attribuzìoiii. • 

Teatro — Domani sera una compa- i 
gola drammatica inizierà nel nostro tea- 1 
trò un breve corso di rappresentazio­
ni, con il dramma Lea dì Felice Ca- I 
vallotti, ' 

• T i* lae« ìma , - 24 ^ Decasso — 
lori sera vèrso IO 22 all'ospitalo civile 
di Udine dove era andata a chiedere 
l'aiuto della scienza chirurgica in Causa 
di un male che da paraeohi mesi la 
toi^iaeniava, awMvà di vlTére là signora 
Cootlla ved. Ellero. 

Aveva soli cinquantanni e la sua ro 
busta costituzione fisica faceva «parare 
chela crisi sarebbe stata facilmente 
superata, Invégeàanlla valse là scienza 
e la povera s%àoràisalA l'ultimo i^l-
spiro ciraoodata dai «ii^l cari affranti 
dal doloro.' • :t • 

Ai parenti e specialmente alla vecctìlà 
madre, al figlio ed; àlift-ifiglla aignoî a 
Francesca moglie al ,»lÉ|òr Domenico 
Boschetti, mandiamiji;!ls;''nostro vive 
condoglianze. ; • 

Moria Ìfflprav»fiBi •r^irèi'l sera verso 
le 17 moriva iripròvvliàitténie per pa 
ralisi 00 bravo ed onesió: lavoratore ili 
qui di nome Paolo Zampa ilefio ifeMo»'. 

Il pover'uomo si trovava al lavoro 
In un campò nel terfltorio del Comune 
di Roana proprio al confina del Co­
mune di Tricesimo, ' quando fu oolto 
dal mortale malore. 

Il figlio suo ebbe ta triste notizia 
presso Cassacco mentre. (Ornava da 
Buia. Immaginarsi lo stato del povero 
giovane all'udire che il padre, poche 
ore prima sano ed allegro, era morto, 
I funerali, easeodo lo Zampa spirato 
nel territorio di Reana, dovettero esser 
fatti io questo paese e, data la morte 
improvvisa, il cadavere fu lasciato nel 
campo tutta la notte in attesa delle 
Autorità. 

Un fratello dell'estinto ohe assieme 
ad altri vegliò il cadavere, fu colto 
pure da malore e quésta ; mane stava 
piuttosto male; dopò tuttavia si rimise 
abbastanza. 

t'aroivasoovo parte. --^ Dopo tre 
giorai di permaDoaza: durante i quali 
si ebbero pranzi, cresimo è banda cat­
tolica di Adorgnano a tntto pasto, 
monsignor Zamburlioi è partito accom­
pagnato in carrozza dal conte Orgaani. 
A dir vero le aooogliooze.cho trovò a 
Trloeaimo furono Baturaltnenle rispet­
tose, ma non proprio entusiastiche, 
Una volta la venuta dell'arcivescovo 
coafitoiva una rarità; ora invece lo 
visite sono abbastanza frequenti e a. 
questo mondo ài si abitua a tutto. 
Oggi tuttavia, alle 15 1/2, monsignore 
fu ricevuto in Municipio dagli asses­
sori Giovanni Sbuolz, Luigi Tarchetti 
e Giuseppe Chiassi. 

Non parteciparono al ricovimaato 11 
sindaco Ellero e gli assessori supplenti. 
Q a m ó n a 24 — Gonisigiio Cooiunale 
— Finalmente la nostra Giunta comn-
nalo si è dioisa di convocare il oon-
siglio per lunedi BO odrrehte lAese alle 
oro 19 0 mezza 

La sedata sarà importantissima e 
non priva d'inordunt', poiché si VUDI 
far votare a-tamburo battuiie il se 
guento òrilnOdelig 

-Sè'itiiàptiibliea 
1 Approvaaoa'e prevaliti vo 1906 

. - 2 CoBtruziOné' fabbricati scolastici 
3 Esazione; Daziò Consumo pel de­

cennio 1906-916: ,. 
4, Relazione e proposte circa l'ac­

cantonamento degli alpini. 
5, Ratifica delibera della Giunta re­

lativa all'autorizzazione a stare In lite 
contro Madile.GlBbiani. 

6. Nomina della Commissione Inoa-
ricata dell'esame del titoli degli aspi­
ranti al posto di segretario. 

Seduta segreta.-
7. Approvazione la li lettàra della 

gratificazione di Uro 100 -al maestro 
Salvador!. 
;, 8. Mi'gglor assegno alla maestra Bo-
ìedetti Emma per l'eccessivo numero 
di frequentanti la scuola. 

Iole e notizie 
Bìapartaraislla Camera al26oaTBibig 

A Montecitorio si assicurava oggi che 
il Governo abbia deciso di riaprire la 
Camera martedì, 28 novembre,, con un 
ordine del giorno che comprenderà e-

aclusivamente le interpellanze e le in­
terrogazioni sulla politica estera ed in­
terna, ed II progetta sullo stato econo­
mico degli losegnaoìi secondari. 

La Camera rimarrebbe all'uopo a-
perta SDltantó tre settimane e preiide-
rebbo quindi le vacanze natalizie, i; 

Viia ìitsrpstea par la eliiaiii|ià 'alla - l ip 
Giacomo Ferri ha rivolto alMioiStro 

della guerra la sagueata ìaterpellaiiEì : 
< Il sottoscritto rivolge interpellanzatl 
Ministro della guerra sul cambiamèhib 
dell'epoca della chiamata delle olaatl 
sotto le armi, la quale cadendo in é-
poca invernale è causa di una vera 
ecaoombe di figli dei proletari, oòMe 
ne attestano i 22474 malati, i 321 móMi 
e i 670 resi inabili al lavoro, riBnit|ti 
io più in soli sei mesi di quest'anno'!, 

L'ON. C A R A T T T A VITTORIO 
L'on. Caratti arriverà oggi a Viif-

tono in qualità di difenaore della BÌ|. 
Dall'Antonia Maria maestra oomnnals 
di Cordignano Imputata di dlffamazIoBè, 
Ingiurie e lesioni. 

Siamo a conoscenza che i maestrlMi 
questa città faranno una dlmostraziosé 
ali' 00. Caratti come presidente del­
l '« Unione Magistrale Italiana ». 

Procurare un nuo¥o • m i a o al 
proprio giornale, sia cortese cura -6 
desiderata soddisfazione per ciasààa 
amioo del PAESE. 

^ iMB<i,, , <|fc1».. - ^ 

Fiocou. roaxA. 
Un ex beoehim, Città; cài è questo 

mastelli Spiegatovi meglio., 
Cmrisp. Gemoua ; perllreSto riparleremo. 

__^^_^__^ ^II. POSTIHO.: 
GtoviBHi OLWA, str, resjKmsaHls 

DITTAE.MASDN 
^^^ UNICO *—̂  

Grandioso Deposilo 
n 
1 uuh 

n i CifElMI 
mmiì MMM 

Capitale L. 80,000,000 --versato interamente - Fondo di riserva ordinario L. 16,000,000 
Pondo di riserva straordinario L, 879,034,89 

Sede Centrale; MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Odine, Venezia, Vicenza 
SITUAZIONE DEI CONTI AL 30 SETTEMBRE 1905 

A T T I V O PASSIVO 
Numerario in Cassa h. 28,055,401.01 
Pondi presso gli .Istituti d'Eraissiono . » 082,083.94 
Casso Cedole e Talute . : . . . . . » 1,449,053.82 
Porifoglio Mia . : » 78,041,991.50 
Portafoglio Estero > 17,925,806.07 
Eftotti all'incasso . > 3,193,033.83 
Biporti » 133,313,323.80 
Effetti pubblici di Proprietà . . . . > 35,007,817.74 
Anticipazioni sopra Bfl'etti pubblioi . . » 1,203,105.71 
Oorrispondoati (Siildi debitori) . . . . > ] 78,073,613.67 
Parteinpazioni . . . . . . . . . > 10,023,04.3.00 
Beni stobili 8,004,535.02 
Mobilio ed impianti diversi. . . . . » 561,501.47 
Debitori diversi. . . . . . . . . » 4,301,204.48 
Dobiiori per Avalli » 9,177,523.61 

Ì
a garanzia operazioni > 13,391,457.— 
a cauzione servizio > 3,307,800.— 
lìbero a oustodia . -i 398,300,995.— 

Spese d'Amministrazione e Tasso dell'E­
sercizio oorréute .'•'. ; • . . . • . > 3,780,783.08 

L. 926,331,203.95 

Capitale Sociale ( N. 120,000 Azioni da 
L. 500 cadauna e N. 8,000 da L. 2,500) J 80,000,000 

Pondo di riserva ordinario » 16,000,000.— 
B'ondo di riserva straordinario . . . . > 879,034.89 
Pondo di Pravidanza pel Personale . . » 1,947,473.28 
Dividendi in corso ed arretrati. . . . » 10,080.— .̂ 
Depositi in Conto Gorranto > 124,677,912.04 
Buoni fruttiferi a soadenaa fissa . . . » 13,233,503.06 
Aocettnzioni corameroiali > 13,319,358,63 i; 
Assegni in circolazione » 11,088,137,48! 
Cedenti di effetti per l'incasso . . . . » 9,833,878.46 
Corrispondenti (Saldi creditori). . . . . 213,397,414,63 
Creditori diversi > 11,653,864.09 
Creditori per Avalli . . . . . . . t 9,177,533.51 

Ì
a garanzia operazioni » 12,931,467.— 

a cauzione servizio > 3,297,800 
a libera custodia . » 398,399,996.— 

Avanzo utili esercizio 1004 » 247,668,36 
Utili lordi dell'Esercizio corrente . . . > 8,358,319.65 

La Dire itone 
JOEL - F. WEIL 

La Banca rioeva versamenti in ; 
Conto Corrente a libretto 

all'interesso del 2 3(4 0[0 con tacoltil al 
Correntista di disporrò aenz'a-wiso aiuo 
a la. 30,000 a Vista, con un preav­
viso di Tm gioruo sino a J*. 60,000 e 
con preavriso eli 2 giorni «tuaionque 
somma n:.aggiore. 

3Ji1}ratto di risparmio 
all' interesso dei .1 1̂ 4 Dio con preloTa-
mento di !•. 5000 a Vista, Xi. ISOOO 
con un giorno di preavviso, somme 
maggiori con 3 giorai, 

Idbretto di Piccolo Risparmio 
all' interesse del 31^3 0|0 con preleva 
menti di X,, loop al giorno, somme 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato u tassi da con­
venirsi. 

ed emette i Buoni Frnttiferi 
all'interesse del 31}3 0[o da 3 a 9 mesi 
— del 3 3i40ìo oltre i 9 mesi. Gli iii-
teresai di tntts le oategoria dei depo­
siti sono netti di rìtennta. 

i Sindaci 
Rag. G. SACCHI • Dott. 0. ^SBRINA. 

O p e r a z i o n i e s e r v i z i d-i-versi 

, II, 036,831,2Ò3;96 

Il Capo contabile 
A COMELLI. 

Kiceve come versamento in Conto Cor­
rente Vaglia Cambiari, Pedo di Credito 
di Istituti d'Emissione e Cedolo scaduto 
pagabili a Udine o presso le altro Sodi • 
della Banca Commerciale Italiana. 

Pa servizio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti sull'Italia e sull'Estero, 
Bnoni del Tesoro Italiani ed Esteri, 
ITota di pegno (Warranta) od Ordini 
di derrate. 

Fa sovvenzioni su Merci. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Con-

pons pagabili tanto m Italia che al-
l'Bstero. 

Pa anticipazioni sopra Titoli omessi o 
garantiti dallo Stato o sopra altri Va­
lori. 

Pa riporti di Titoli quotati alle Borse 
italiane. 

S' incarica dell'acquisto e della vendita 
di Titoli in tutte le borse d'Italia e 
del l'Estero alle nii.ghori condizioni. 

Bilasoia lotterà di credito sull'Italia e 
sull'Estero 

Orario di cassa: dalle 9 alle 16. 

Compra e vende divise estere, emetta 
ohèques ed osegaisos versamenti te­
legrafici sulle priaoipali piazze Italiane, 
enropee ed Oltre nutra. 

Aoqnlsta e vende Biglietti di Banca 
Esteri e Monete d'oro e d'argento. 

Apre crediti in Conto Corrente liberi, 
contro garanzie reali e fldeinssions di 
terzi. 

idem in Italia eìl all'Estero contro do-
onmenti d'imbarco. i 

Esegnisce per conto terzi Depositi Cau­
zionali. 

Aaaume il ssrvisio di Cassa 
ed a rischio di terzi, 

Biceve valori in oustodia contro la prov­
vigione annua del li3 OJOQ sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio o l.o Luglio, curando per 
i valori aHidatile l'incasso delle cédola 
ed il rimborso dei titoli estratti i 
gratuitamente, se pagabili a T7dine o 
presso qualunque delle sue Sedi, contro 
rimborso delio spese, se l'incasso ed il 
rimborso ha luogo in altre condizioni. 

per conto; 



IL PAESE 

Le inserzioni si'pieevono eselnsivainènte per il "PÀÌSÉ,, presso rAnraiinistrazione del dioruaie in Udine, Via Prefettara N. 6. 
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Liquore Amaro di Qualità Superiore 
Specialità CIANCIANI e CREHESE 

DISTILLERIA AGRICOLA FRIULANA 

Da prendersi tanto solo quanto col Vermouth \ 

/ " l i n e e del HOBD e SOD A I H E R I C A ^ ^ CARTOLERIE 
B 8 K Ì R V I H S I O R A F « « > 0 P O S T A L E S E Ì T T I M A I S T A X ^ B I V • » * ^ ^ 

S E S R - V T S E I O R A P I D O P O S T A E ^ I S S E : T T I M A ] S A ] L . B I 

Bappresentanza Sociale 
dalla 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Society riiiinte Florio e Rubnttitio) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,000 

• V i a .A .q . i : a i e3a , JiT, 9 - 4 

Via Meroatcveoohio — Via Cavour 

"La Veloce il 

Udine 

Società di Navigaziono Italiana a' Vaporo 
Capitale emesso e versalo L. 11,000,000 

• V i a I F r e f e t t n a r a , 3Sr. 1.S 

100 

100 
DProssaj3a.e p a r t e n z e <a.a ca-E:3sTO"Vj iau 
r A r ich ies ta ai diapenBOno blgrliettl u r i u v n D I / A n c n l e a t a al o i a p n u a s o u g u e i u 

p o r N t W - T U n l V ferr. p«r l ' in terno degli S t a t i V a i t i . 
VAPORE Compagnia Partema 

b i e V H I i l W. a. X. 31 uttobuo 
c n t T À D I l \ B P O M 3ia Veloce 7 novembre 
S t C I I i l i l H . 3 1. U . 
; « O B D A M E R I C A £ a Veloce 10 > 

per MONTEVIDEO e BUENOS 
VAPORE Compagnia 

U E e i n i A IHAUKIIEBIT.1L IH, O. I . 
M C i i j n i A (Stc.) > 
» i lCG, U ( « E \ O V A La Veloce 
C I V T À U I miL iAWO > 

Parienna 
20 Ottobro 
31 > 
3 novembre 

15 > 

Partenza da Genova per Santo8 e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 novembre 1905 partirà il vapore della Veloce 'Città di Milano 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERlCA CENTRALE 

i.° novembre 1905 - col piroacafó delia Veloce Centro America 
l i i u e a d n C r « n o v a p o r SSunabay e l l o n g - I L o i i g tvktii i m e e l 

Linea da Vanesia per AleSBandria ogni 1£ giorni . S a TfDXNE nn giorno pr ima. 
Con viaggio dirotto fra Brindisi o Alessiindria nell'andata, 

ni .n . — Coinoidenze con il Mac Hosso, Bombay e Hong-Kong con part(>n?.e da Genova. 
Ili PBESEHTE ANNULLA IL PHECEDENTB (Salvo variazioni). 

Trattamento insuperabile - Illuminazione elettrica 
Si accettano p a a B a g B S a r i 8 m e p o l per qualunque porta del l 'Adriat ico, Mar Nero, Mediicrranoo ; por tutte le 

liaee esercitate dalla fìocietii nel Mar Rosso, Indie China od estremo Oriente e per lo Americhe del Nord. 
T E L E F O N O M. S - 3 4 e del Sud e America Centrale . T £ L E F O M O H . 8 - 7 3 

P e r corrispondenza C a s e l l a p o s t a l o 3 S . P e r telegrammi : Navigaiione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società, in UDINE il s ignor 

FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
X e l o f o n o s e u i c a £111 sop i :*n a l s r u n d l e s p r e s s i d i n u o v a o o » t x : * u x l o u e . 

3.70 
0.30 
0.50 
0.40 
0.75 
0.40 
0,80 
0.80 
0.25 
0,50 
0.50 

ima pei Manicipi, Scaols, Istituti e Maestn per l'aimo seolas. 8Q5-0B 
iOO Libri carta greve satinata formato 4° 

scrivere di pag. 28 in qualunque ri- _ 

f atura L. I.DU 
,ibri carta greve formato 4° leon di 

pag. 28 id. » 3.25 
Libri carta greve forinato 4° scrivere 
di pag. 56 id 

100 ii'ogli carta greve for. 4° scrivere di. 
!00 Fogli carta greve form. 4° leon di. . 
IOO Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una grossa (144J penne acciaio comuni 
Una grosiia (U4) penne acciaio fine . . 
Una grcssa portapenne armati in ferro . » 
Una Qozzina lapis Hardmuth . . . . » 
Una scatola gesso » 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . » 

Bui libri di tes to sconto del IB per cento 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

^. 

LA V E R A 

A.NTICA.NIZIEÌ 
-m^ A. LONGEGA 

Questa importaata proparazionef aenK&'«aaere ana tÌDtara, poHÌode la £iCDlt& di ridonare 
mirubilmaote ai eupolU e &]la barbK il primitivo a Datatalo ooloro b i o n d o , o a s t ixo 
A n e ] ? o , boUeua e vita^Ui come sai primi turni dalla g;ìoviDaz7a. Non maoohia la pello, uà 
U biancheria; impediaoe la c a d u t a d e l o a p e l l l » no rsToriaco lo aviinppo,paiiase il 
«3po dalla forfora. 

U n a s o l a b o t t i g l i a d e t l ' A n t l o a n l a l e J L t o n e e g a bfista per oilea«ra 
l'effetto deaidersto « garantito. 

L ' A x & t l o a n l z l e I ^ o n i e o K a ft la più rapida dello preparazioni progressive finora 
«onosaiota; ò prefcrìbilo a tatte la altre perohd la più ofSsaca Q la pid aeonomÌ«a, 

Chiedere il aolora che LÌ desidera: biondo, ca^Uno o nero. 
Si vende prauo l'Amminiatraziona del giornale c / i Pateé » a lire 3 alia bottìglia di 

grande formato e preiso il parrnechien A. Gervaaattìt in Mereatoveeclito. 

La Ricciolina 
rera arrlecìatriee ìnioperabite dei cappelli preparata da F. 
RIZZI di ?ireDMt i auolatamente la migliore di quante T» 
ne sono in eoramerdo. '— L'Immeneo euweeBo ottenito dth 
ben S anni i una garanaìa del ano mirabile affatto. Basta bi.* 
gnare alta sera il pettine paieaado nel cappeili panhò ctaestl 
restino aplendidanìeutearrifalati restando tali per ona aattiuianfl. 

Ogni botllglia i eonfaxioQsta in alesante aatoccio con gli 
•anneul arrìcoiatori apeeiall a nnovo aistema. 

Si vende In bottiglie da lire I.SO a lire 2.60 
Deposito generale proaso la profuoiaria A n t o n i e 

I ^ o n R e s a — 8. Salvatore 48S5 — V e n e z i a . 
Dopoaito presso il giornale IL PAESIO o proaao 

parrucchiere A. Oervasutti in Jttercatoyecohio. 

kmi in terza e quarta pagina a prezzi iodicissimi 
Udine 190% — Tip. M i m o Bardasso 

T O R D - T R I P E 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 oòn medaglia d'oro 

• 
Inhlliblla dlatrnllora de! TOPI, SOBCr, TALPS laiijii 

ammali doaiottici ; da non aonfondeni oolia l'asta Bade» è 
.Mitìiir^'V" «li 
I e pancoloia invoca. 

D l o b l a r a a s l o n e 
„, , . . , flotojrto, 30 gtmait 1900 
Uichiarjamo con placare ahe il •Igooi A. Coiuitau lu fclto na' noatri gtabiil-

meati di macmaiioaa grani, pilatara riao e fabbrica pasta in aunta Citui, dna eipe~ 
nmanti dal auo praparato TORD-TRIPE • l'aaito ne i alato ao'mpiato, con noitra 
piana soddiafailono. In fado FrattUi Fosgiolì. 

Pacchetto grande L. 1.00 — Piccolo cent. BÙ. 
'rovasi vendibile presso 1' Ufficio del giornale « IL PAESE » Udiiie m 

http://IHAUKIIEBIT.1L

